
 

Decreto Dirigenziale n. 31 del 24/09/2014

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 12 - UOD Genio civile di Napoli; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ADEGUAMENTO E COMPLETAMENTO DELLA COLTIVAZIONE E DEL RECUPERO

AMBIENTALE DI UNA ATTIVITA' ESTRATTIVA DI MATERIALE CALCAREO NEL

COMUNE DI CASAMARCIANO (NA) - SOCIETA' EDILCALCESTRUZZO SRL 
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IL DIRIGENTE DEL GENIO CIVILE DI NAPOLI – PRESIDIO DI PROTEZIONE CIVILE 
 

PREMESSO CHE: 
• con D.P.G.R.C. n°2811 del 11.04.1991 venne rilascia ta alla società Cave Maddalonesi spa l'autorizzazione, 

ai sensi dell'art. 36 della L.R. 54/85, alla prosecuzione dell'attività estrattiva alla località Olivella nel Comune 
di Casamarciano ricadente sul foglio di mappa n. 9 particelle 88, 90/p, 106/p, 140/p e 141/p per la durata di 
anni 15; 

• con il D.P.G.R.C. n°435 del 17.01.1996, in applicaz ione dell'art. 12 della L.R. 54/85 e s.m.i., l'autorizzazione 
fu trasferita dalla società Cave Maddalonesi alla società Edilcalcestruzzi srl con sede in Atripalda (Av) alla 
via Variante Est S.S.7 BIS Km.84+42, P.Iva e Codice Fiscale 01814650642, rappresentata da Marinelli 
Luca, nato ad Avellino il 15.12.1971 e residente in Mercogliano (Av) alla Via A. Moro 57/a, Codice Fiscale: 
MRN LCU 71T15 A509P ; 

• con D.D. del Genio Civile di Napoli n°37 del 08.04. 2010, al termine della Conferenza dei Servizi e 
dell’acquisizione dei pareri dell’Autorità di Bacino competente e della Valutazione di Impatto Ambientale, è 
stata autorizzata la società Edilcalcestruzzi srl – via Variante Est S.S.7 BIS Km.84+42 – 83042 Atripalda 
(Av), P.Iva e Codice Fiscale 01814650642, rappresentante Legale Marinelli Luca, nato ad Avellino il 
15.12.1971 e residente in Mercogliano (Av) alla Via Ammiraglio Bianco 54, Codice Fiscale: MRN LCU 71T15 
A509P -- alla attività estrattiva di materiale calcareo fino al 31.12.2019 alla località Olivella nel Comune di 
Casamarciano su una area di circa 368.500 metri quadrati individuata catastalmente con le Particelle n°78, 
79/p, 82/p, 83/p, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 105/p, 140/p, 141/p, 242/p, 351/p, 353/p, 355/p del Foglio n°9. Il 
progetto, dapprima esaminato ai sensi dell’art.89 delle Norme di Attuazione del Piano Regionale delle 
Attività Estrattive della Regione Campania (di seguito NdA PRAE), successivamente, non essendo ancora 
esaurito il progetto estrattivo autorizzato ex L.R. n°54/85 e s.m.i., è stato autorizzato, in conformi tà alle 
disposizioni del PRAE, senza il richiesto aumento del 20%; 
 

PREMESSO INOLTRE CHE: 
• il Genio Civile di Napoli con nota n°435103 del 18. 06.2013 richiese alla Prefettura di Avellino informativa 

antimafia sulla società “Edilcalcestruzzo srl”, per procedere alla istruttoria della istanza di trasferimento di 
intestazione della propria autorizzazione n°37/2010  che la società “Edilcalcestruzzi srl” aveva inoltrato al 
Genio Civile a favore della società “Edilcalcestruzzo srl”, nell’ambito del progetto di scissione parziale e 
proporzionale della società che prevede l’assegnazione di parti dell’originario patrimonio ad altra società del 
gruppo alla quale partecipano gli stessi soci della società scissa; 

• il Genio Civile di Napoli con provvedimento 178139/2014 ha avviato il procedimento di estinzione 
dell’autorizzazione contestando il mancato inizio dei lavori estrattivi mediante coltivazione dall’alto verso il 
basso con la tecnica di microgradoni e contestuale recupero ambientale nonché la mancata attuazione dei 
piani di monitoraggio dei parametri ambientali ed estrazione di materiale calcareo dal piazzale di base, il 
tutto in difformità al progetto autorizzato con DD 37/2010; 

 
CONSIDERATO CHE: 
• la società Edilcalcestruzzi, con documentazione inviata il 22.04.2014 ed esaminata  nei tavoli tecnici del 

24.06.2014 e 12.09.2014 - quest’ultimo con la partecipazione del Comune di Casamarciano - ha giustificato 
le contestate difformità con il mancato rilascio, fino al marzo 2014, del certificato antimafia da parte della 
Prefettura di Avellino. Tale certificato, propedeutico all’ottenimento della richiesta di voltura 
dell’autorizzazione alla società “Edilcalcestruzzo srl”, altra società del Gruppo Marinelli, attraverso la quale 
opererà la sola attività estrattiva. E dunque, non ha potuto ottenere l’Ordine di Servizio per l’uso degli 
Esplosivi necessario alla realizzazione del nuovo metodo di coltivazione ed alle lavorazioni nella parte 
sommitale del giacimento. Nelle more della voltura ha inoltre predisposto ed attuato dal 04.04.2014 un piano 
di monitoraggio ambientale con misurazioni periodiche delle polveri e rumori, ampliando quello già in atto 
sugli impianti di frantumazione che finora è stato inviato ad altra autorità di vigilanza. Infine ha presentato 
documentazione tecnica, nella quale vengono confrontati lo stato di progetto autorizzato e lo stato di fatto del 
marzo 2014, dalla quale si evince che il progetto autorizzato è ancora pienamente attuabile. Pertanto sono 
state proposte modifiche delle prime fasi del cronoprogramma autorizzato, senza modificare il perimetro del 
giacimento estrattivo, la data finale di attuazione del completo recupero ambientale e le quantità 
complessive da estrarre; 

• la Prefettura di Avellino ha comunicato con nota 1518/12.A.1/Area 1^ del 28.02.2014 al Genio Civile di 
Napoli informativa antimafia favorevole nei confronti della società “Edilcalcestruzzo srl” e delle persone 
componenti la compagine sociale; inoltre l’Ufficio Antimafia della stessa Prefettura con provvedimento D.P. 
N.8424/12.A.1/area 1^ del 09.07.2014 ha iscritto la società “Edilcalcestruzzo srl” nella white list, equipollente 
all’informazione ed alla comunicazione antimafia liberatoria; 
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• le difformità, tra cui quella accertata sul piazzale, non sono ostative alla realizzazione del progetto 
autorizzato con DD n°37/2010 e che lo stesso proget to, una volta ripristinata la quota prevista del piazzale 
mediante rinterro, è ancora completamente realizzabile, senza previsioni di modifiche nella perimetrazione 
del giacimento estrattivo e nelle volumetrie complessive da estrarre; 
 

RITENUTO PER  TUTTO QUANTO SOPRA ESPOSTO: 
• di poter autorizzare la prosecuzione dei lavori estrattivi di materiale calcareo fino al 31.12.2019 alla località 

Olivella nel Comune di Casamarciano su una area di circa 368.500 metri quadrati individuata catastalmente 
con le Particelle n°78, 79/p, 82/p, 83/p, 84, 85, 8 6, 87, 88, 89, 105/p, 140/p, 141/p, 242/p, 351/p, 353/p, 
355/p del Foglio n°9; il volume del giacimento resi duo, già autorizzato per 7.100.000 metri cubi con il DD 
37/2010, è attualmente quantificato in 6.135.000 metri cubi da estrarre entro il 31.12.2019; 

• di poter accogliere la istanza di trasferimento di intestazione della autorizzazione estrattiva di cui al D.D. 
n°37/2010 dalla società “Edilcalcestruzzi srl” alla  società “Edilcalcestruzzo srl”; 

• che sia necessario prescrivere alla società Edilcalcestruzzo srl di trasmettere, entro 90 giorni dalla 
pubblicazione del presente atto, quanto segue: 

• gli elaborati progettuali attualizzati e comprensivi delle integrazioni e prescrizioni espletate nei pareri 
resi dagli Enti ed Amministrazioni competenti; gli elaborati minerari, in particolare, dovranno 
comprendere lo stato di fatto, di progetto, le sezioni significative ed i lotti temporali previsti nonché 
relazione esplicativa delle attività a farsi; 

• la convenzione con il Comune di Casamarciano, disciplinante i rapporti tra le parti e le modalità di 
quantificazione, certificazione e corresponsione del contributo al Comune, ai sensi dell’art.18 della L.R. 
n°54/85 e s.m.i.; 

• la voltura della polizza fideiussoria bancaria o assicurativa – in questo ultimo caso rilasciata da imprese 
di assicurazione debitamente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni da parte del Ministero dello 
Sviluppo Economico in possesso dei requisiti di cui al D.Lgs.209/05 “Codice delle assicurazioni private” 
- avente durata di tre (3) anni superiore a quella dell’autorizzazione (scadenza dunque 31.12.2022) ai 
sensi dell’art. 13 delle NdA del PRAE e di importo pari a € 310.000,00, a garanzia dei lavori di 
ricomposizione ambientale e dei contributi dovuti al Comune di Casamarciano; 

• gli adempimenti relativi alle disposizioni contenute agli artt. 38 (identificazione cava), 39 (perimetrazione 
e recinzione dell’area) e 40 (rete di punti quotati) delle NdA del PRAE, la cui verifica sarà svolta dal 
personale dell’autorità di vigilanza in contraddittorio con l’esercente ed il direttore di cava e, in caso di 
eventuale inosservanza, si procederà ai sensi dell’art. 13 della L.R. 54/85 e s.m.i.; 

• gli adempimenti relativi il Documento di Sicurezza e Salute (D.S.S.) ai fini della sicurezza delle 
maestranze e l’igiene dei luoghi di lavoro, ai sensi degli articoli 6, 9 e 10 del D.Lgs. 624/1996 e dell’art. 
86, comma 1, delle NdA del PRAE; 

• annualmente, entro il 28 febbraio, la relazione sulle condizioni di stabilità dei fronti di cava, ai sensi 
dell’art. 86, comma 4, delle NdA del PRAE; 

• la documentazione relativa al calcolo dei volumi di materiale estratto per l’anno di riferimento, effettuato 
con il metodo delle sezioni ragguagliate distanziate non più di 20 metri, unitamente alla ricevuta di 
avvenuto pagamento da effettuarsi entro il 31 dicembre di ogni anno per i contributi dovuti alla Regione 
Campania ai sensi dell’art. 17 della L.R. n°15/2005  e dell’art.19 della L.R. n°1/2008, in aggiunta al 
contributo dovuto al Comune previsto dall’art. 18 della L.R. n°54/85 e s.m.i.; 

• la relazione a cadenza semestrale (31.03 e 30.09) contenente la descrizione e la valutazione 
dell’andamento delle attività, del rispetto del cronoprogramma dei lavori estrattivi e di quelli di 
ricomposizione ambientale; tale relazione va sottoscritta dalla società e dal responsabile dei lavori 
estrattivi e del recupero ambientale; 

• l’acquisizione delle certificazioni prescritte dalle norme vigenti; 
 

VISTI: 
• il R.D. n°1443 del 29 luglio 1927; 
• il D.P.R. n°128 del 09 agosto 1959; 
• la L.R. n°54 del 13 dicembre 1985 e s.m.i; 
• il D.Lgs. n°624 del 25 novembre 1996; 
• le Norme di Attuazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive; 
• la L.R. n.1 del 30 gennaio 2008; 

 
DECRETA 
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di autorizzare la società Edilcalcestruzzo srl -- con sede alla via Variante Est S.S. 7 bis alla Contrada Novesoldi 
Km 84+842 nel Comune di Atripalda (AV) CAP 83042 – Numero REA AV-177099 – Codice Fiscale 
02697790646 – pec edilcalcestruzzo@casellacertificata.it – Amministratore Unico Marinelli Giampiero nato ad 
Avellino il 02.04.1977 Codice Fiscale MRNGPR77D02A509V e residente in Mercogliano (AV) alla via Aldo Moro 
n°6 CAP 83013 -- alla prosecuzione dei lavori estra ttivi di materiale calcareo fino al 31.12.2019 alla località 
Olivella nel Comune di Casamarciano (Na) su una area di circa 368.500 metri quadrati individuata 
catastalmente con le Particelle n°78, 79/p, 82/p, 8 3/p, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 105/p, 140/p, 141/p, 242/p, 351/p, 
353/p, 355/p del Foglio n°9; il volume residuo del giacimento è di 6.135.00 metri cubi; 
di prescrivere quanto segue: 

• la trasmissione elaborati progettuali attualizzati e comprensivi delle integrazioni e prescrizioni espletate 
nei pareri resi dagli Enti ed Amministrazioni competenti; gli elaborati minerari, in particolare, dovranno 
comprendere lo stato di fatto, di progetto, le sezioni significative ed i lotti temporali previsti nonché 
relazione esplicativa delle attività a farsi; 

• la convenzione con il comune di Casamarciano, disciplinante i rapporti tra le parti e le modalità di 
quantificazione, certificazione e corresponsione del contributo al comune , ai sensi dell’art.18 della L.R. 
n°54/85 e s.m.i.; 

• la voltura della polizza fideiussoria bancaria o assicurativa – in questo ultimo caso rilasciata da imprese 
di assicurazione debitamente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni da parte del Ministero dello 
Sviluppo Economico in possesso dei requisiti di cui al D.Lgs.209/05 “Codice delle assicurazioni private” 
- avente durata di tre (3) anni superiore a quella dell’autorizzazione (scadenza dunque 31.12.2022) ai 
sensi dell’art. 13 delle NdA del PRAE e di importo pari a € 310.000,00, a garanzia dei lavori di 
ricomposizione ambientale e dei contributi dovuti al Comune di Casamarciano; 

• gli adempimenti relativi alle disposizioni contenute agli artt. 38 (identificazione cava), 39 (perimetrazione 
e recinzione dell’area) e 40 (rete di punti quotati) delle NdA del PRAE, la cui verifica sarà svolta dal 
personale dell’autorità di vigilanza in contraddittorio con l’esercente ed il direttore di cava e, in caso di 
eventuale inosservanza, si procederà ai sensi dell’art. 13 della L.R. n°54/85 e s.m.i.; 

• gli adempimenti relativi il Documento di Sicurezza e Salute (D.S.S.) ai fini della sicurezza delle 
maestranze e l’igiene dei luoghi di lavoro, ai sensi degli articoli 6, 9 e 10 del D.Lgs. 624/1996 e dell’art. 
86, comma 1, delle NdA del PRAE; 

• annualmente, entro il 28 febbraio, la relazione sulle condizioni di stabilità dei fronti di cava, ai sensi 
dell’art. 86, comma 4, delle NdA del PRAE; 

• la periodica documentazione relativa al calcolo dei volumi di materiale estratto per l’anno di riferimento, 
effettuato con il metodo delle sezioni ragguagliate distanziate non più di 20 metri, unitamente alla 
ricevuta di avvenuto pagamento da effettuarsi entro il 31 dicembre di ogni anno per i contributi dovuti 
alla Regione Campania ai sensi dell’art. 17 della L.R. n°15/2005 e dell’art.19 della L.R. n°1/2008, in  
aggiunta al contributo dovuto al Comune previsto dall’art.18 della L.R. n°54/85 e s.m.i.; 

• la relazione a cadenza semestrale (31.03 e 30.09) contenente la descrizione e la valutazione 
sull’andamento delle attività, sul rispetto del cronoprogramma dei lavori estrattivi e di quelli di 
ricomposizione ambientale; tale relazione va sottoscritta dalla società e dal responsabile dei lavori 
estrattivi e del recupero ambientale; 

• l’acquisizione delle certificazioni prescritte dalle norme vigenti; 
 

DISPONE 
che il presente atto venga inviato[M1]:  
• alla Giunta Regionale della Campania – Direzione Generale per i Lavori pubblici e la Protezione Civile; 
• al Comune di Casamarciano (Na); 
• alla Giunta Regionale della Campania – UOD Bollettino Ufficiale – 40.03.05 
• alla Giunta Regionale della Campania – UOD Servizio Territoriale Provinciale Napoli – 52.06.18; 
• alla Giunta Regionale della Campania – UOD Gestione Tecnico Amministrativa delle Cave – 53.08.07; 
• alla Amministrazione Provinciale di Napoli; 

 
f.to Arch. Gabriella De Micco 

IL DIRIGENTE 
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